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Spazio d'indirizzamento 
a 32 bit e limiti 
della memoria 

Nei Pc x86 con oltre 2 GByte di memoria, sistema 
operativo e Bios possono limitare la Ram visibile. 


H o assemblato due computer, 
uno con la scheda madre 
Asus P5WD2 Premium e l'altro con 
una Abit AW8-Max. Le due 
motherboard sono basate en 
trambe sul chipset Intel Ì955X 
e hanno 4 slot per moduli 
Ddr2. Su ogni slot ho inse¬ 
rito 1 GByte di Ram Ddr2. 
Nonostante il fatto che il Bios 
rilevi correttamente i 4 GByte di 
memoria, Windows XP Professio¬ 
nal utilizza solo 3 GByte. Anche 
dopo aver cambiato marca dei mo¬ 
duli il risultato non è variato, seb¬ 



bene sul sito Web di Microsoft sia 
riportato che Windows XP è in 
grado di gestire fino a 4 GByte di 
Ram. 

Lettera firmata, via internet 

Il fatto che la maggior parte 
dei chipset attuali sia in gra¬ 
do di gestire fino a 4 GByte di 
memoria è stato interpretato 
come la massima quantità di 
Ram installabile nel sistema. 
Questo valore (2 32 ) costituisce in 
realtà un limite generale relativo 
all’ampiezza dello spazio d'indi- 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Lo spazio d'indirizzamento di un 
processore a 32 bit in architettura 
x86 è di 4 GByte. All'interno di questo 
spazio, oltre alla Ram fisica, devono 
essere mappati anche i dispositivi di 
I/O (controller aggiuntivi, scheda di 
rete e così via), alla scheda grafica 
(Pei, Pei Express e Agp) e a tutti i 
dispositivi che fanno uso di tecniche 
di comunicazione di tipo memory 
mapped I/O. Per questo e altri motivi 
legati al Bios e alla struttura di 
Windows XP, la quantità massima di 
memoria Ram visibile all'utente 
potrebbe essere anche inferiore a 3 
GByte. 


rizzamento di un processore a 32 
bit in architettura x86. Oltre alla 
Ram, però, all'interno di questo 
spazio devono essere mappati 
anche i dispositivi di I/O: vi sono 
così aree riservate alle Rom op- 


Problemi con il modem satellitare TechniSat SkyStar 


S crivo per sottoporvi un problema con un mo¬ 
dem Dvb (Digital video broadcast, trasmis¬ 
sione video digitale) per la ricezione via satellite. 

Sul mio Pc è installato Windows XP Home Edition 
aggiornato al Service Pack 2. La configurazione 
hardware è la seguente: scheda madre P4P800, 1 GByte di 
memoria, processore Pentium 4 a 2,6 GHz, scheda video ATI 
Radeon 9200. Da quando ho installato il modem satellitare 
Usb di Alicesat modello TechniSat SkyStar il computer si bloc¬ 
ca all'improvviso, visualizzando una schermata blu con codi¬ 
ce di errore numero 0x000000b8. Tutto ciò si verifica da qual¬ 
che mese e in ogni situazione di lavoro. Il driver del modem è 
B2C2 versione 4.2.11.9999. Ho già formattato il disco fisso più 
volte e chiamato il servizio tecnico di Alice per aggiornare i 
driver, ma non c'è stato nulla da fare. Anche ora che ho di¬ 
sdetto l'abbonamento ad Alicesat e utilizzo il modem per la 
sola ricezione dei canali Tv in chiaro il sistema va in crash. 
Come posso risolvere il problema? Diego Fioravanti, via Internet 



L'aggiornamento dei driver per 
Windows XP del modem satellitare 
TechniSat SkyStar risolve i frequenti 
errori e blocchi del sistema causati 
dalle versioni precedenti del software. 


Il comportamento descritto dal lettore è stato segnalato 
da molti utenti e sembra essere dovuto a una serie di in¬ 
compatibilità dei vecchi driver con alcune versioni di 
Windows. TechniSat ha rilasciato una versione aggiorna¬ 
ta del software che risolve del tutto il problema. Il down¬ 
load può essere effettuato collegandosi a www.techni- 
sat.com/en/service/download.php?produktID=l 190. Nel 
momento in cui scriviamo, la versione più recente è la 
4.3.2, rilasciata lo scorso mese di ottobre. Oltre alla solu¬ 
zione delle incompatibilità, sono state aggiunte nuove 
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zionali delle periferiche integrate 
sulla scheda madre (controller ag¬ 
giuntivi, scheda di rete e così via), 
alla scheda grafica (Pei, Pei Ex¬ 
press e Agp) e a tutti i dispositivi 
che fanno uso di tecniche di co¬ 
municazione di tipo memory 
mapped I/O. Le aree riservate ai 
vari device nell'ambito dello spa¬ 
zio di indirizzamento di 4 GByte 
non sono altrimenti accessibili; 
perciò, a seconda della specifica 
configurazione hardware, la 
quantità di memoria effettiva¬ 
mente disponibile all'utente risul¬ 
terà inferiore ai 4 GByte fisici in¬ 
stallati. Windows XP supporta 
una particolare modalità di ge¬ 
stione della memoria, indicata col 
nome di Pae (Phisical address ex- 
tension ) e implementata su tutti i 
processori Intel a partire dal Pen¬ 
tium Pro: questa consente di ag¬ 
girare almeno in parte la barriera 
dei 4 GByte adottando un metodo 
di indirizzamento a 36 bit per ac¬ 
cedere fino a 64 GByte di memo¬ 
ria. L’installazione del Service 
Pack 2 dovrebbe attivare automa¬ 
ticamente questa funzione, ma, se 
così non fosse (come sarebbe sta¬ 
to riscontrato in alcuni casi), si 
potrà seguire la procedura pub¬ 
blicata nell'articolo della Know- 
ledge Base all’indirizzo 


funzionalità, quali la registrazione e 
la riproduzione video in differita e ora 
sono supportati tutti i sistemi operati¬ 
vi Microsoft basati sulla tecnologia 
NT, a partire da Windows 2000 fino a 
Windows XP a 64 bit. 

Il driver ufficiale contiene tutte le im¬ 
postazioni predefinite per automatiz¬ 
zare la configurazione della scheda 
per gli utenti del servizio Alicesat. 
Non vi sono controindicazioni nell’u- 
tilizzare il driver originale invece di 
quello personalizzato fornito dal ser¬ 
vizio tecnico di Alice. 

L’installazione richiede la presenza 
nel sistema di Internet Explorer 6, 
Windows Media Player 9 e delle li¬ 
brerie DirectX 9.Oc. 
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Standard televisivi e bande di frequenza 


M i riferisco alla lettera del Sig. Franco De Angelis a pa¬ 
gina 314 di PC Professionale del mese di novembre 
2005. Anch'io ho avuto un problema simile con la mia ATI 
All-in-Wonder e la soluzione che ha funzionato nel mio ca¬ 
so è stata l'installazione di una patch fornita da Microsoft. 
Infatti, con le librerie DirectX 9.Oc il problema è sparito. 
L'articolo della Knowledge Base di Microsoft è disponibile 
all'indirizzo http://support.microsoft.com/kb/825116/it. 

Gianluca, via Internet 

L'articolo indicato dal lettore informa che, dopo l'installa¬ 
zione delle librerie DirectX 9.0b, potrebbero presentarsi 


alcune incompatibilità con il software che implementa la 
funzione di sintonizzatore Tv per le schede video ATI. Ab¬ 
biamo già trattato in passato questa problematica e siamo 
stati in grado anche di riprodurla su macchine in nostro 
possesso. I sintomi descritti dal Sig. De Angelis ci sembra¬ 
no però diversi da quelli che abbiamo riscontrato dopo l'in¬ 
stallazione delle librerie DirectX 9.0b e ci hanno ricordato 
malfunzionamenti che si erano verificati con alcune ver¬ 
sioni della suite Multimedia Center di ATI. Per questo mo¬ 
tivo abbiamo proposto l’aggiornamento del software di ge¬ 
stione della scheda. L'installazione delle librerie DirectX 


http://support.microsoft.eom/kb/8 
88855. I benefici ottenibili da que¬ 
sto tipo di gestione sono comun¬ 
que limitati e impattano negativa- 
mente sulle prestazioni del siste¬ 
ma (nella misura del 3-6%) a cau¬ 
sa del maggior carico di elabora¬ 
zione imposto al processore. La 
memoria aggiuntiva liberata con 
l'indirizzamento Pae non sarà di¬ 
rettamente disponibile alle appli¬ 
cazioni perché queste dovrebbero 
essere riscritte per sfruttare piena¬ 
mente questa tecnologia di indiriz¬ 
zamento. 

La memoria recuperata potrà esse¬ 
re utilizzata dal sistema operativo 
come cache per velocizzare l'ac¬ 
cesso ai file oppure per coadiuvare 
la memoria virtuale, riducendo la 
necessità di ricorrere al file di 
scambio sul disco fisso. Vista l'at¬ 
tuale disponibilità sul mercato di 
sistemi operativi a 64 bit riteniamo 
poco probabile che i produttori di 
software si impegneranno nel sup¬ 
portare la modalità Pae perché gli 
applicativi saranno direttamente 
aggiornati per renderli compatibili 
con l'architettura a 64 bit. Win¬ 
dows XP x64 e Linux a 64 bit, uti¬ 
lizzati con Cpu e chipset che sup¬ 
portano la funzionalità di swap 
della memoria, non risentono di li¬ 
mitazioni relative alla dimensione 
della Ram. Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile fare riferimento a 
una white paper di Inter all’indi¬ 
rizzo www.intel.com/ 

s upport/m o th erboards/server/sb/c 
s-016594.htm oppure a documento 


di Asus pubblicato all'indirizzo 
http://dlsvr01. asus. com/pub/ASU 
S/mb/4 GB_Revl .pdf. 

Il valore 

della certificazione Tco 

L eggendo sul nume¬ 
ro di novembre 2005 
la recensione dei di¬ 
splay Lcd da 17 pollici 
ho apprezzato la validità 
dei requisiti Tco e ho vo¬ 
luto verificare la certifi¬ 
cazione del mio display 
Lcd Sony SDM-HS73. Mi 
sono collegato al sito 
Web del produttore e ho 
visto che il monitor ri¬ 
sponde a diverse certificazio¬ 
ni, ma non alla norma Tco re¬ 
lativa ai vari parametri di si¬ 
curezza (emissioni, materiali 
nocivi e pericolosi). Cosa devo pen¬ 
sare di questo display acquistato 
nel febbraio del 2004 credendo di 
fare un ottimo acquisto, quando in¬ 
vece manca di una delle certifica¬ 
zioni più importanti? 

Franco Marcotulli, via Internet 

La certificazione Tco deve il suo no¬ 
me alla Tjànstemànnens Centralor- 
ganisation (in italiano, Confedera¬ 
zione svedese dei lavoratori profes¬ 
sionisti) che negli ultimi 15 anni, in 
accordo con l'Intertek Etl Semko 
Special Measurement Group, ha 
stabilito una serie di requisiti per i 
monitor dei computer, per i mobili 
da ufficio e per altre apparecchia¬ 


ture a uso professionale, tra cui ta¬ 
stiere, schede grafiche, telefoni cel¬ 
lulari e molto altro ancora. Queste 
caratteristiche devono essere sod¬ 
disfatte per potersi fregiare della 
certificazione e spaziano dai livelli 
di emissioni elettromagnetiche (con 
test più stringenti rispetto a quelli 
condotti da altri organi¬ 
smi quali la Fcc 
americana) al ridot¬ 
to consumo energe¬ 
tico, alla riaccensio¬ 
ne rapida dopo uno 
spegnimento, all'er¬ 
gonomia di utilizzo, 
al livello di rumore 
prodotto durante il 
funzionamento, alla 
qualità d'immagine 
(per i monitor). Ven¬ 
gono presi in conside¬ 
razione anche altri fat¬ 
tori che non riguardano diretta- 
mente l'interazione con l'utente, 
quali, per esempio, l'utilizzo di so¬ 
stanze nocive che, al momento del¬ 
lo smaltimento dell'apparecchiatu¬ 
ra, potrebbero inquinare l'ambien¬ 
te. Tra questi deve essere evitato 
l'impiego di metalli pesanti come il 
cadmio e il mercurio. Come è facile 
intuire, si tratta di una certificazio¬ 
ne prestigiosa e che garantisce l’u¬ 
tente sotto molti punti di vista. Ne¬ 
gli ultimi anni i requisiti per otte¬ 
nerla sono diventati sempre più 
stringenti: si è passati dalla certifi¬ 
cazione Tco '95 alla Tco '99, alla 
Tco 2003 e infine alla Tco 2005. I 
costi da sostenere per rispondere 
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9.Oc rimane sicuramente consigliabile 
se nel sistema è già stata caricata una 
delle versioni precedenti, 9.0, 9.0a e 
9.0b, e in particolare su sistemi che 
facciano uso di Windows XP. È possi¬ 
bile scaricare l’archivio di installazio¬ 
ne delle DirectX 9.Oc all'indirizzo 
www. mi erosoti, com/d o wnloads/de- 
tails. aspx?displaylang=it&fa - 
milyid=8dfdlb6d-el 77-4a0e-91 dO- 
b4310675b02b. 


alle nuove direttive sono spesso 
elevati e vengono ovviamente tra¬ 
sferiti in toto nel prezzo di listino 
del prodotto. Vi è quindi un'attenta 
valutazione da parte dei produttori 
per tentare di soddisfare i requisiti 
Tco senza mettere i prodotti fuori 
mercato a causa di un prezzo trop¬ 
po elevato. È per questo motivo 
che, nella maggior parte dei casi, le 
certificazioni Tco sono presenti solo 
nei dispositivi di fascia alta, mentre 
i modelh più economici ne risultano 
sprovvisti. Dobbiamo comunque 
rassicurare il lettore: nella maggior 
parte dei casi i requisiti che non 
vengono soddisfatti sono quelli che 
riguardano l'impatto ambientale e 
non quelli relativi alla qualità d'im¬ 
magine o all'ergonomia. La scelta 
rimane all'utente: spendere una ci¬ 
fra superiore per limitare l'impatto 
ambientale al momento dello smal¬ 
timento oppure rinunciare alla cer¬ 
tificazione per risparmiare. Le 
informazioni sul monitor Sony 
SDM-HS73 sono disponibili all'in¬ 
dirizzo www.sony.it/view/Show- 
Product.action?product=SDM- 
HS73. Come è possibile verificare 
nella sezione dedicata alle specifi¬ 
che tecniche non sono effettiva¬ 
mente presenti le certificazioni Tco, 
elencate nel paragrafo relativo alla 
Gestione delLalimentazione. Il pro¬ 
dotto in questione è però corredato 
da molte altre certificazioni di 
conformità, alcune delle quali al¬ 
trettanto prestigiose. In particolare, 
ha ottenuto diversi riconoscimenti 
per quanto riguarda la sicurezza 
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elettrica (UL e EMKO) e l'ergono¬ 
mia di utilizzo (PC99 e PC2001), ol¬ 
tre alla certificazione ISO-13406 
(classe 2). Il prodotto è quindi rea¬ 
lizzato secondo standard di qualità 
elevati. 


Alimentazione 
insufficiente con 
schede PcCard Usb 2.0 

H o acquistato una scheda Pc¬ 
Card Usb 2.0 Belkin F5U222 e 
l'ho installata senza problemi sul 
mio notebook Acer Aspire 1400 con 
Windows XP. Quando ho collegato 
un disco esterno LaCie, il sistema 
operativo lo ha rilevato e configura¬ 
to correttamente, ma dopo alcuni 
secondi il Pc si è bloccato e ho do¬ 
vuto spegnerlo fisicamente, fi mal¬ 
funzionamento si è ripetuto al riav¬ 
vio. Ho provato allora a installare i 
driver forniti da Belkin, ma il pro¬ 
blema non è scomparso neppure 
dopo la reinstallazione del sistema 
operativo: appena collego una 
qualsiasi periferica Usb 2.0 tutto si 
blocca, mentre con dispositivi Usb 
1.1 il funzionamento è regolare. Il 
manuale del notebook riporta che 
sono presenti due slot CardBus Pc¬ 
Card compatibili con una PcCard di 
tipo III o due PcCard di tipo I/II. Ho 
provato a installare la scheda di 
Belkin su altri laptop e su un IBM 
T30 si è presentato lo stesso proble¬ 
ma, mentre su un HP Omnibook 
xe4500 e su un Apple Powerbook 
G4 a 867 MHz ha funzionato egre¬ 
giamente. Ho poi utilizzato altre 
due PcCard Usb 2.0, una di Digi- 
com e un'altra di marca ignota, con 
risultati negativi su tutti i computer 
citati. Il problema sembra presen¬ 
tarsi soltanto con le schede Usb 2.0, 
in quanto utilizzo tranquillamente 
una D-Link Pcmcia Wi-Fi a 108 Mb¬ 
ps. Esiste una scheda compatibile 



con il mio notebook o una soluzio¬ 
ne che mi permetta di utilizzare il 
prodotto che ho acquistato? 

Paolo Bonora, via Internet 

La scheda PcCard Belkin F5U222 
integra due porte Usb 2.0 operanti 
alla velocità di 480 Mbps e richie¬ 
de uno slot CardBus di tipo II. Si 
tratta di una periferica Plug-and- 
play, quindi nella maggior parte 
dei casi non richiede software spe¬ 
cifico per il suo funzionamento. I 
driver integrati in Windows do¬ 
vrebbero rilevarla e configurarla 
correttamente senza ulteriori azio¬ 
ni da parte dell'utente. Belkin for¬ 
nisce comunque anche i driver per 
consentirne l'installazione in am¬ 
bienti operativi più datati. Il mal¬ 
funzionamento descritto dal letto¬ 
re si manifesta con i sintomi più 
comuni di un'alimentazione insuf¬ 
ficiente e nella sezione di supporto 
tecnico del sito Web del produtto¬ 
re si fa espressamente riferimento 
a questa eventualità. Dal connet¬ 
tore CardBus del computer porta¬ 
tile, infatti, è possibile ottenere cir¬ 
ca 1 ampere a 3,3 volt, per una po¬ 
tenza complessiva di poco supe¬ 
riore a 3 watt. L'integrato che im¬ 
plementa il protocollo Usb 2.0 ri¬ 
chiede, per il proprio funziona¬ 
mento, 350 milliampere e un vol¬ 
taggio di 3,3 volt. La potenza rima¬ 
nente viene innalzata ai 5 volt ne¬ 
cessari per fornire l’alimentazione 
elettrica alle periferiche connesse 
alle porte Usb 2.0. Dopo questa 
operazione, purtroppo, la potenza 
complessiva disponibile è di circa 
350 millampere a 5 volt. Questo 
valore può risultare insufficiente 
per consentire il corretto funziona¬ 
mento di molte periferiche Usb 2.0 
di ultima generazione, per cui si 
dovrebbe utilizzare un trasforma¬ 
tore esterno. La scheda PcCard 
Belkin prevede infatti un connet- 


La scheda PcCard Belkin Usb2 
F5U222 prevede la possibilità di 
collegare un trasformatore esterno 
in modo da fornire un'adeguata 
alimentazione anche alle più esigenti 
periferiche Usb 2.0. 
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tore, a lato delle due porte Usb, cui 
è possibile collegare un alimenta¬ 
tore aggiuntivo per superare il li¬ 
mite appena descritto. In alcuni 
casi questo accessorio è già com¬ 
preso nella confezione, in altri è 
necessario acquistarlo separata- 
mente. Gli hard disk esterni sono 
tra le periferiche più esigenti in 
termini di assorbimento elettrico 
ed è quindi possibile che una por¬ 
ta Usb 2.0 che riesce ad alimenta¬ 
re correttamente un mouse (o altre 
periferiche più parche nei consu¬ 
mi) non riesca poi a mostrare la 
stessa affidabilità in configurazio¬ 
ni diverse. Il problema potrebbe 
comunque dipendere anche dal 
computer portatile, se questo non 
fosse in grado di erogare una 
quantità di corrente sufficiente a 
consentire il corretto funziona¬ 
mento dell'integrato che imple¬ 
menta il protocollo Usb 2.0. Per 
quanto riguarda la compatibilità 
tra la scheda e l'hard disk esterno 
di LaCie, tendiamo a escludere 
problemi in tal senso: Belkin utiliz¬ 
za per queste interfacce un inte¬ 
grato prodotto da Nec che è uno 
dei controller Usb 2.0 più apprez¬ 
zati per efficienza e affidabilità. 

Driver HD Audio 
e configurazione 
di dischi Serial Afa 

I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5GD1, processo¬ 
re Pentium 4 650 (3,4 GHz, Fsb 800 
MHz, con estensioni EM64T), due 
moduli di memoria da 1 GByte 
PC3200 Kingston, disco fisso Max¬ 
tor Serial Ata da 200 GByte, scheda 
grafica ATI Radeon X700 Pro Ad- 
vantage con 256 MByte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Samsung 
e masterizzatore di Dvd Lite-On 

Per soddisfare 
le esigenze elettriche 
di un discho esterno 
Usb 2.0 potrebbe essere 
necessario 

un alimentatore separato. 


% 
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La scheda madre Asus 
P5GD1 implementa le 
specifiche HD Audio. Per 
ottenere il corretto 
funzionamento in ambienti 
Windows XP x64 e Server 2003 
SPI è necessario installare 
l'aggiornamento dei driver rilasciato 
da Microsoft. 


SHW-16H5S. Il sistema operativo è 
Windows XP x64. Il problema per il 
quale chiedo aiuto riguarda la ripro¬ 
duzione audio: utilizzando un qual¬ 
siasi player multimediale il play¬ 
back si interrompe in modo brusco 
a intervalli casuali. Ho cercato sul 
sito Web di Asus un driver aggior¬ 
nato per la scheda audio on-board, 
ma non ho trovato nulla di adegua¬ 
to alla mia configurazione. Il driver 
attualmente in uso è quello fornito a 
corredo del sistema operativo, che 
identifica la periferica come High 
Definition Audio. Siete a conoscen¬ 
za di cosa possa causare un malfun¬ 
zionamento del genere? Avrei an¬ 
che un'altra curiosità. All'accensio¬ 
ne del computer, durante il test dia¬ 
gnostico iniziale, un messaggio 
d'errore informa della mancanza 
del disco fisso master e richiede la 
pressione del tasto FI per continua¬ 
re. Il Pc continua poi l'avviamento 
del sistema operativo in modo rego¬ 
lare, ma trovo fastidioso dover pre¬ 
mere FI a ogni avvio. Nel mio caso, 
però, è normale che non vi sia un 
hard disk master, dato che il disco 
principale è di tipo Serial Ata. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema lamentato dal lettore è 
descritto nell'articolo 901105 della 
Knowledge Base di Microsoft ed è 
stato ricondotto a un errato funzio¬ 
namento del driver di Windows XP 
x64 (la stessa anomalia si presenta 
anche in Windows Server 2003 con 
Service Packl). Per risolverlo occor¬ 
re installare una patch rilasciata da 
Microsoft, scaricabile all’indirizzo 
www.microsoft. com/downloads/de- 
tails.aspx?FamilyId=0E850506- 
50EE-4458-902F- 

F9FC59201B04&amp;amp;display- 


lang=en per Windows XP x64 e alla 
pagina www.microsoft.com/down- 
loads/details.aspx?FamilyId=D0934 
D06-15B3-4A65-8C52- 
746BEB24E86C&amp;display- 
lang=en per Windows Server 2003. 
Questi aggiornamenti richiedono la 
presenza del driver Hdaudbus.sys 
nella versione 5.10.1.5012. 

Il messaggio d'errore visualizzato 
durante il test diagnostico iniziale è 
dovuto al fatto che il disco d’avvio 
del sistema operativo è stato colle¬ 
gato al connettore Serial Ata eti¬ 
chettato Sata3/Sata4. Configurando 
il sistema in modalità Standard, il 
controller Ide on-board (integrato 
nel Southbridge Ich6) è scisso nei 
canali master e slave. Utilizzando 
un solo hard disk Serial Ata in mo¬ 
dalità Enhanced è necessario colle¬ 
gare il disco primario (di avvio) al 
connettore Satal/Sata2, mentre se 
il sottosistema Ide è stato configura¬ 
to in modalità Compatible è neces¬ 
sario utilizzare il connettore Sata2. 
Adottando una di queste configura¬ 
zioni, a seconda delle necessità spe¬ 
cifiche, il messaggio d’errore non 
sarà più visualizzato e il computer 
passerà automaticamente al carica¬ 
mento del sistema operativo senza 
richiedere la pressione del tasto FI. 

Rilevazione 
della dimensione 
dei moduli Sdram 

H o riscontrato un problema con 
vari modelli di schede madri 
di produzione diversa durante la 
sostituzione dei moduli Sdram. È 
infatti capitato di montare dei mo¬ 
duli a doppia faccia (anche da soli) 
che però sono rilevati dalla scheda 
madre al 50% della loro capacità. 
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Non ho mai incontrato problemi di 
funzionamento, se non il mancato 
riconoscimento del 50% della ca¬ 
pacità. Gli stessi moduli su altre 
schede madri sono riconosciuti al 
100% della capacità, quindi sono 
perfettamente funzionanti. Invece 
i moduli Sdram a singola faccia so¬ 
no correttamente riconosciuti al 
100%. Partendo dal presupposto 
che le schede madri supportano il 
quantitativo di Ram su singolo mo¬ 
dulo che si voleva installare, vorrei 
capire in base a quali componenti 
hardware è possibile sapere a prio¬ 
ri se una determinata scheda ma¬ 
dre supporterà correttamente al 
100% i moduli Sdram a doppia 
faccia prima di procedere alla lo¬ 
ro sostituzione. Infine, che diffe¬ 
renza di prestazioni ci sono tra i 
moduli single e doublé side? 

Marino de Stena, via Internet 

L'errata rilevazione della dimen¬ 
sione dei moduli Dimm Sdram è, 
nella maggior parte dei casi, do¬ 
vuta a un'implementazione inac¬ 
curata del chip Spd. Ricordiamo 
infatti che il chip Spd (Serial pre- 
sence detect) è una piccola Ee- 
prom presente sul modulo Dimm, 
alLinterno della quale il produtto¬ 
re provvede a immagazzinare i 
parametri operativi necessari al 
corretto funzionamento della me¬ 
moria. Oltre ovviamente alla ca¬ 
pacità di memorizzazione, i dati 
includono l’indicazione dei tempi 
di latenza per le varie fasi di ac¬ 
cesso, l'architettura degli integra¬ 
ti che compongono il modulo e la 
frequenza operativa. Purtroppo 
non sono rari i casi in cui le infor¬ 
mazioni riportate all'interno del 
chip Spd si discostano dallo stan¬ 
dard formalizzato da Intel. Di 
conseguenza, alcuni moduli 
Dimm possono non funzionare 
correttamente in determinate 
configurazioni hardware. Alcune 
accoppiate Bios/chipset si rivela¬ 
no più tolleranti nei confronti dei 
moduli di memoria non conformi 
alle specifiche, mentre altre si at¬ 
tengono più strettamente ai dati 
contenuti nel chip Spd. Ciò può 
portare all'impossibilità d'instal¬ 
lare certi moduli Sdram, per 
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L'utilità ctSpd esamina il contenuto 
del chip Spd dei moduli Dimm 
Sdram consentendo, tra le altre 
funzioni, di verificare la conformità 
dei dati contenuti nella Eeprom. 


esempio perché i parametri relati¬ 
vi alla latenza sono inapplicabili 
oppure perché le informazioni re¬ 
lative all'architettura degli inte¬ 
grati di memoria non sono coe¬ 
renti con il tipo effettivamente 
presente sul modulo. La rilevazio¬ 
ne di una capacità di memorizza¬ 
zione dimezzata è uno dei sintomi 
più comuni prodotto da un chip 
Spd non perfettamente conforme 
alle specifiche. Esiste un piccolo 
programma di utilità che consen¬ 
te di esaminare tutte le informa¬ 
zioni contenute all'interno del 
chip: si tratta di ctSpd 0.92, scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
www. heise. de/ct/ftp/ctspd. sh tml. 
Purtroppo l'intera documentazio¬ 
ne è in lingua tedesca, ma l'utiliz¬ 
zo dell'utilità è molto semplice e 
non dovrebbero presentarsi diffi- 

Chip Spd 
programmati 
con scarsa cura 
comunicano al Bios 
informazioni errate 
sui moduli 
di memoria. 


coltà. Per usare il software è ne¬ 
cessario disporre di una scheda 
madre basata su uno dei chipset 
supportati, tra i quali la serie i440 
di Intel. Il programma è in grado 
sia di fornire all'utente una visio¬ 
ne sinottica dei parametri operati¬ 
vi sia di compiere alcune verifi¬ 
che di conformità, segnalando la 
presenza di errori nei dati conte¬ 
nuti nel chip Spd. La configura¬ 
zione degli integrati sul modulo, a 
singola o doppia faccia, può avere 
influenza sul funzionamento solo 
se il controller integrato nel North 
Bridge dispone di un numero li¬ 
mitato di linee per il pilotaggio 
dei banchi di memoria. Per esem¬ 
pio, se il memory controller dispo¬ 
nesse al massimo di quattro linee 
si dovrebbe scegliere se installare 
due moduli a doppia faccia 
(ognuna delle facce richiede una 
linea separata) oppure quattro 
moduli a singola faccia. Una volta 
esaurito il numero di linee dispo¬ 
nibili l'aggiunta di ulteriori mo¬ 
duli potrebbe portare all'impossi¬ 
bilità di avviare il sistema, alla 
mancata configurazione della 
memoria in eccesso oppure ad al¬ 
tri comportamenti erratici con fre¬ 
quenza anche casuale. L'utilizzo 
di un numero superiore di moduli 
(o di linee di memoria) può ap¬ 
portare benefici nelle prestazioni 
se il chipset è in grado di gestire 
le linee in maniera indipendente. 
Alcuni chipset dichiarano la pos¬ 
sibilità di gestire i vari banchi di 
memoria secondo una strategia 
denominata memory interleave. 
In pratica, ciò consiste nell'alter- 
nare gli accessi ai vari banchi, ri¬ 
ducendo così in maniera signifi¬ 
cativa le latenze. Non è possibile 
fornire linee guida generali, poi¬ 
ché ogni configurazione hardwa¬ 
re è un caso a sé e deve essere 
esaminata singolarmente per po¬ 
ter dire se l'utilizzo di uno o più 
moduli di memoria apporterà be¬ 
nefici oppure rallentamenti e mi¬ 
nore affidabilità. Spesso le even¬ 
tuali controindicazioni saranno 
deducibili confrontando i dati vi¬ 
sualizzati dall'utility ctSpd con le 
informazioni riportate nel manua¬ 
le della scheda madre. 
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Controllo di coerenza 
e dati inaccessibili 

D a un po' di tempo sono assil¬ 
lato da un problema di cui 
non riesco a isolare la causa. Nel 
mio computer ho due dischi fissi 
così configurati: primo disco da 10 
GByte con una partizione Ntfs di 
circa 5 GByte (C:\ con installato 
Windows 2000 Professional) e una 
partizione Ntfs di circa 5 GByte 
(D:\ con installato Windows XP 
SPI); nel secondo disco da 15 
GByte sono presenti una partizio¬ 
ne Ntfs da 8 GByte (E:) per i dati, 
una partizione Ext2 di circa 4 
GByte per Linux Mandrake, una 
partizione swap per Linux di circa 
350 MByte, una partizione Fat32 
(G:) da 2 GByte che uso per scam¬ 
biare file con Linux senza che 


quest'ultimo debba accedere di¬ 
rettamente alle partizioni Ntfs. È 
poi presente un piccolo spazio 
non assegnato di circa 8 MByte 
prima della partizione Ntfs all'ini¬ 
zio del secondo disco (così è ripor¬ 
tato nella finestra del Norton Par- 
titionMagic 8). Non so come si sia 
venuto a creare, forse ho sbagliato 
qualcosa nell'ultima procedura di 
partizionamento eseguita qualche 
tempo fa. Almeno per ora non de¬ 
sidero formattarla e unirla con la 
partizione Ntfs adiacente. Il pro¬ 
blema si presenta nel secondo 
hard disk: se provo a spostare o 
copiare una cartella di grandi di¬ 
mensioni (circa 600/700 MByte) 
nella partizione Fat32, all'avvio 
successivo di Windows viene vi¬ 
sualizzato, prima del login, un 
messaggio relativo all'esecuzione 


in corso di un “controllo di coe¬ 
renza" sulla partizione in oggetto. 
Ogni volta che succede interrom¬ 
po l'operazione perché si protrae 
troppo a lungo. In più, se provo ad 
aprire i file della cartella copiata 
nella partizione Fat32, molti di es¬ 
si risultano inaccessibili e il siste¬ 
ma si blocca per un certo periodo. 
Per cercare una soluzione ho ten¬ 
tato di riformattare la partizione 
Fat32 con PartitionMagic, ma 
questa risulta praticamente inuti¬ 
lizzabile. In cosa consiste il con¬ 
trollo di coerenza? Come potrei ri¬ 
solvere il problema senza stravol¬ 
gere le partizioni e installare di 
nuovo i sistemi operativi? 

Gianluca Ferrara, via Internet 

Il controllo di coerenza è eseguito 
quando il sistema operativo rileva 


RemotelyAnywhere, utilità o spyware? 


S ul mio Pc utilizzo i programmi antispyware Acronis 
Spyware Shield (parte della Acronis Privacy Expert 
Suite), Ad-Aware SE Professional e Giant AntiSpyware. 
Inoltre, uso gli antivirus McAfee Internet Security 7 e 
Avast 4.6. Tutto il software è aggiornato all'ultima versio¬ 
ne disponibile. Per il controllo remoto utilizzo Remo¬ 
telyAnywhere, un programma che apprezzo molto e che 
avete recensito in modo molto positivo. Purtroppo, Acro¬ 
nis Spyware Shield e Giant AntiSpyware rilevano 81 file 
del programma RemotelyAnywhere come componenti di 
un cavallo di Troia. Al contrario, McAfee Internet Security 
7 e Ad-Aware SE Professional non rilevano nulla di ano¬ 
malo. Si tratta forse di un falso allarme di Acronis Spywa¬ 
re Shield e di Giant AntiSpyware oppure devo preoccu¬ 
parmi? 

Maria Rasarla, via Internet 

RemotelyAnywhere è un potente strumento di amministra¬ 
zione remota che consente di avviare e arrestare servizi di 
sistema, creare e terminare processi, riavviare il Pc, pren¬ 
dere possesso della tastiera, del mouse e così via. Tutte 
queste operazioni sono eseguibili a distanza attraverso un 
programma di navigazione, un emulatore di terminale e 
persino un telefono cellulare Wap. Per il suo funzionamen¬ 
to, RemotelyAnywhere dev'essere installato sulla macchi¬ 
na che si desidera gestire da una postazione remota. Tra i 
processi in esecuzione, quindi, figurerà un server che ac¬ 
cetta comandi dalFesterno. Mentre alcuni software antivi¬ 
rus scelgono di segnalare la presenza di questo componen¬ 
te software aH'interno del sistema, altri partono dal presup¬ 
posto che la sua installazione sia stata effettuata o autoriz¬ 
zata dallo stesso proprietario del computer. Inutile ricorda¬ 


re che la presenza di un software di gestione remota au¬ 
menta il grado di vulnerabilità potenziale del Pc perché po¬ 
trebbe consentire a un hacker di trovare un varco per acce¬ 
dere al computer in modo fraudolento. È necessario valuta¬ 
re attentamente i prò e i contro relativi all'utilizzo di questi 
strumenti e, anche se fossero irrinunciabili, si dovrebbe 
avere sempre l'accortezza di disabilitarli quando non se ne 
prevede l'impiego. Ciò contribuirà a ripristinare il massimo 
livello di protezione dagli attacchi provenienti dalla Rete. 



RemotelyAnywhere è un'utilità per la gestione e 
manutenzione di un computer da una postazione remota. 
Come tutti i software di questo tipo, può essere utilizzato 
per scopi illeciti se viene installato senza autorizzazione 
sul computer di un utente ignaro. 
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incongruenze nelle tabelle che 
consentono di reperire le informa¬ 
zioni all'interno di una partizione. 
Questa situazione può verificarsi 
in seguito a un arresto improvviso 
del computer oppure a un blocco 
del sistema (come, per esempio, 
una schermata blu). 

Al successivo riavvio il computer 
provvede a eseguire una scansio¬ 
ne del disco e a riparare i danni ri¬ 
levati nella struttura del file Sy¬ 
stem. Interrompendo l'operazione, 
le incongruenze permangono e al 
successivo riavvio il sistema av¬ 
vierà nuovamente la verifica. Ciò 
si ripeterà finché l’utente non la- 
scerà completare l'operazione. È 
possibile eseguire lo stesso con¬ 
trollo tramite l'istruzione Chkdsk 
/ F. Quando il comando è impartito 
senza specificare la partizione, il 
controllo è effettuato su tutti i di¬ 
schi fissi. Conoscendo la partizio¬ 
ne che potrebbe contenere errori, 
sarà possibile specificarla in modo 
da eseguire la verifica solo su di 
essa. Bisogna tenere presente, tut¬ 
tavia, che in base ai meccanismi 
con cui sono gestite le memorie di 
massa in Windows è possibile che 
un errore presente in una partizio¬ 
ne comprometta l’accesso alle 
partizioni che la seguono. 

Non si può guindi escludere a 
priori che l'origine del problema 
con la partizione Fat32 non risieda 
in guella che contiene i file del si¬ 
stema operativo, per cui consiglia¬ 
mo di effettuare un controllo este¬ 
so. Se questo si prolungasse oltre 
tempi ragionevoli (anche diverse 
decine di minuti), è possibile che 
il sistema sia stato infettato da 
qualche cavallo di Troia che impe¬ 
disce la correzione degli errori del 
file System allo scopo di autopro- 
teggersi. Può quindi rendersi ne¬ 
cessaria una scansione di tutto il 
disco con software antivirus e An- 
tispyware. Un'altra causa che può 
portare all’impossibilità di com¬ 
pletare il controllo di coerenza è 
ricercabile nella presenza di setto¬ 
ri danneggiati. Per verificare que¬ 
sta evenienza sarà necessario sca¬ 
ricare un apposito software dia¬ 
gnostico dal sito del produttore 
del disco ed eseguire un'analisi 


Errore di mancata comunicazione 
in Nero Burning Rom 

H o installato su un Pc con Windows XP SP2 un masterizzatole di Dvd Pio¬ 
neer DVR-110D come slave sul canale Ide secondario. Tutti i tentativi di 
scrittura con Nero Burning Rom 6.6.0.1 sono finora falliti con il messaggio di er¬ 
rore ‘‘mancata comunicazione". Cercando in Internet mi sembra di aver capi¬ 
to che ciò può derivare dal driver Aspi predefinito di Windows. Ho provato a 
installare quelli fomiti da Adaptec scaricandoli dal loro sito, ma ciò non ha avu¬ 
to esito positivo. Potete aiutarmi? Giuseppe Ferrante, via Internet 

L'errore di mancata comunicazione è documentato sul Web nella sezione di 
supporto tecnico di Nero Burning Rom (www.nero.com). La causa più comune 
è l’utilizzo di driver obsoleti per il controller Ide. Questo problema può presen¬ 
tarsi se si collega il masterizzatore di Dvd a un controller dedicato invece di 
utilizzare la connessione Ide integrata nel chipset della scheda madre. In un 
caso del genere, tutto si risolve semplicemente installando una versione ag¬ 
giornata dei driver. L'errore può presentarsi anche a causa di un'errata impo¬ 
stazione della modalità di trasferimento Dma. Provate ad attivarla per la peri¬ 
ferica ottica e tentate una nuova operazione di scrittura a titolo di verifica. Se 
invece la modalità Dma fosse già abilitata, provate a disabilitarla e a masteriz¬ 
zare a velocità ridotta. Se in questo modo riusciste a completare l'operazione 
correttamente, è possibile che il malfunzionamento dipenda dalla periferica 
che condivide il canale Ide con il masterizzatore. Ricordiamo che nei sistemi 
operativi Windows 2000 e XP per modificare le opzioni relative al Dma è ne¬ 
cessario entrare in Gestione periferiche dal Pannello di controllo e, da qui, por¬ 
tarsi nell'albero che descrive la configurazione hardware del sistema, facendo 
poi clic sulla voce relativa al controller Ide cui è collegato il masterizzatore. Se¬ 
lezionando Proprietà e poi Avanzate si potranno modificare le opzioni relative 
alla modalità di trasferimento dei dati. Al contrario, in Windows 95, 98 e Mil¬ 
lennium Edition, queste impostazioni di configurazione si trovano nel ramo 
della stessa periferica ottica e, in questo caso, basterà spuntare la relativa ca¬ 
sella. L'errore di mancata comunicazione può presentarsi anche quando si è 
proceduto aH'installazione di Nero Burning Rom in un computer in cui era già 
presente un software di masterizzazione. I conflitti derivanti dalla sovrapposi¬ 
zione dei driver dei due pacchetti potrebbero compromettere il funzionamen¬ 
to del masterizzatore. Per risolvere il problema è necessario disinstallare en¬ 
trambi i programmi (preferibilmente nell'ordine opposto a quello in cui sono 
stati caricati) e quindi reinstallare solo uno dei due. Esistono anche alcune cau¬ 
se di natura hardware che possono portare alla mancata comunicazione e que¬ 
ste riguardano principalmente i cavi Ide: piattine di scarsa qualità possono 
avere effetti avversi sull'affidabilità delle periferiche ottiche, fino all’impossibi¬ 
lità di portare a compimento le operazioni di scrittura. Consigliamo quindi di 
verificare l'affidabilità dei cavi Ide, ricordando che se il masterizzatore suppor¬ 
ta la modalità Ata-66 (o superiore) è necessario adottare un cavo a 80 poh in¬ 
vece di quello, più comune, a 40 poli. Infine, l'errore può essere dovuto anche 
all'impostazione Csel ( Cable select) se le periferiche o il controller Ide non fos¬ 
sero in grado di supportare in modo adeguato questa modalità. Gli sviluppato- 
ri di Nero Burning Rom consigliano, per evitare problemi, di impostare in ma¬ 
niera esplicita le periferiche come master e slave mediante gli appositi ponti¬ 
celli, seguendo le istruzioni serigrafate o stampate su un adesivo applicato al¬ 
le stesse periferiche. L'ultimo consiglio è quello di procedere all'installazione 
della versione più aggiornata di Nero Burning Rom. I primi pacchetti della ver¬ 
sione 6.6 presentavano qualche problema di affidabilità, successivamente ri¬ 
solti con il rilascio di aggiornamenti. Nel momento in cui scriviamo è disponi¬ 
bile la versione 6.6.0.18, scaricabile gratuitamente alLindirizzo www.nero.com. 
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completa della superficie magne¬ 
tica. Tutti i software diagnostici 
per dischi rigidi consentono di 
eseguire diversi tipi di scansione e 
alcuni di guesti richiedono l'ese¬ 
cuzione del backup dei dati prima 
dell'operazione. Scegliete guindi 
con attenzione il tipo di diagnosti¬ 
ca da eseguire e accertatevi che 
sia classificata come non distrutti¬ 


va. Se il test rilevasse settori del 
disco danneggiati si dovrebbe ef¬ 
fettuare il backup del suo conte¬ 
nuto e procedere alla sostituzione. 
La presenza di spazi non allocati 
sui dischi rigidi è spesso dovuta 
alle operazioni di arrotondamento 
nei calcoli relativi alla geometria 
dell'hard disk. In particolare, il co¬ 
mando di sistema Fdisk spesso la¬ 


scia spazi non allocati in seguito 
alle operazioni di ripartiziona- 
mento. Ciò è dovuto al fatto che, 
guando si immette manualmente 
la dimensione desiderata di una 
partizione, Fdisk calcola il nume¬ 
ro di cilindri da assegnare, ma in 
guesta operazione può lasciare 
spazio tra la nuova partizione e 
guelle già presenti sul disco. 


Funzione di ricerca in Windows XP 


P rima di passare a Windows XP utilizzavo spesso la 
funzione di ricerca di Windows 2000. In questo si¬ 
stema operativo, mi capitava di frequente di cercare 
stringhe di testo contenute in gruppi di file con esten¬ 
sione java oppure php. Da quando uso Windows XP, 
invece, sembra che ciò non funzioni più con questo ti¬ 
po di file. Infatti, se creo due file di testo - uno con il 
nome Prova, txt e l'altro con il nome Prova.java - e scri¬ 
vo in entrambi il testo ‘‘Ciao Mondo", li salvo in una 
nuova cartella e poi utilizzo la funzione di ricerca se¬ 
lezionando solo la directory appena creata inserendo 
come nome file: *. * e come parola o frase all'interno 
del file “Ciao", l'operazione recupera solo il file con 
estensione txt e ignora l'altro. Come posso fare per in¬ 
cludere nella ricerca del testo all'interno dei file anche 
le estensioni java oppure phpì Sicuramente esiste una 
modifica al Registro che permette la ricerca di testo 
anche all'interno di questi file ma non sono riuscito a tro¬ 
varla. Sergio Marciatile, via Internet 

La funzione di ricerca di Windows XP è stata presentata 
da Microsoft come uno dei punti di forza del nuovo siste¬ 
ma operativo. Questo entusiasmo, però, non è stato con¬ 
diviso da una buona parte degli utenti, che ha trovato li¬ 
mitative alcune scelte dell'implementazione. Secondo 
Microsoft, i miglioramenti riguardavano principalmente 
la velocità di ricerca e la maggiore pertinenza dei risulta¬ 
ti esposti con le richieste dell'utente. 

Tuttavia, la nuova strategia di selezione ignorava espres¬ 
samente alcuni tipi di file durante l'operazione e quanto 
descritto dal lettore ne è un esempio tipico. Per compren¬ 
dere cosa abbia spinto Microsoft verso questa scelta oc¬ 
corre esaminare il problema dal punto di vista dell'imple¬ 
mentazione. 

In precedenza, la ricerca di una stringa specifica all'inter¬ 
no di un gruppo di file sarebbe potuta risultare in un 
elenco interminabile di occorrenze. Per esempio, la ricer¬ 
ca della stringa "micro" sul disco C: del Pc avrebbe potu¬ 
to proporre una sequenza lunghissima, in pratica la lista 
completa dei file di sistema presenti in C:\Windows, com¬ 
presi eseguibili e librerie. L’unico metodo per aggirare 
l'ostacolo era quello di creare una serie di filtri specifici 
per ogni tipo di file in modo da esaminarne solo il testo ri¬ 
levante, evitando segnalazioni non pertinenti. 


Rie MoOfica VtsuMzze Preferiti Strumenti £ 


t / Cere» Cenile 


Indirizzo | J Risultai ricerca 

3 J" 

RISA * * | ~ 3 Ce, “ ' ' ~ Bloccate (9) * 

• ’ * 



Per iniziare la ncerce, segare le «tunon presenti nel nquadro a sosti a 


Q Immagini, musicao fumati 
n Decumani! (elaborazione 
test, foglio di calcalo ecc.) 
Q Tutti ite e le co-tele 
Q Computer o coniate 
xt) Informazioni n Guida m 
linea e supporto 

Cerca su Internet 
3 Camb® preferenze 


j 


La funzione di 
ricerca di 
Windows XP è più 
veloce rispetto a 
quella dei 
precedenti sistemi 
operativi di 
Microsoft. La 
selezione di file 
presi in 
considerazione 
durante la ricerca, 
però, è più 
limitata. 


È stata così creata la definizione di Common document 
types (in italiano, comuni tipologie di documento), che 
racchiude in pratica i file Html, e-mail (compresi i conte¬ 
nuti Mime, Multipurpose Internet mail extension), i do¬ 
cumenti della suite Microsoft Office e i file di testo. La ri¬ 
cerca è eseguita esclusivamente su di essi. In seguito al¬ 
le pressanti richieste degli utenti, Microsoft ha reso di¬ 
sponibile un aggiornamento per ampliare le tipologie di 
file passate al setaccio. 

Al riguardo è possibile fare riferimento all'articolo pub¬ 
blicato nella Knowledge Base all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/kb/ 309447. Poiché questo aggiorna¬ 
mento non si è dimostrato ancora del tutto soddisfacen¬ 
te, Microsoft ha divulgato due procedure per aggirare il 
problema in maniera più o meno radicale. Nell'articolo 
http://support.microsoft.com/kb/309173 della Knowled¬ 
ge Base sono descritti sia un metodo per aggiungere a 
piacere un determinato tipo di file a quelli esaminati dal¬ 
la funzione di ricerca sia un ulteriore sistema per ripri¬ 
stinare la modalità adottata in Windows 2000, ovvero la 
ricerca del testo in tutti i file senza distinzione. 

Queste modifiche richiedono un editing esteso del Regi¬ 
stro di configurazione, pertanto consigliamo ai meno 
esperti di eseguirle solo se veramente necessario e solo 
dopo avere effettuato una copia di sicurezza del Registro 
per evitare di compromettere la stabilità del sistema in 
caso d'errori. 
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Queste piccole porzioni libere so¬ 
no recuperabili con programmi di 
ripartizionamento come Norton 
PartitionMagic. 

Versione dello Stub 
Rpc non compatibile 

H o sostituito da poco la vecchia 
scheda madre Gigabyte GA- 
7VA di uno dei miei Pc con una 
nuova Gigabyte GA-K8NS, basata 
sul chipset nForce3 250. Il sistema 
operativo è Windows 98SE. Tutto 
sembrava funzionare bene fino a 
quando non ho voluto installare lo 
scanner Perfection 1260 di Epson. 
La periferica, che fino a quel mo¬ 
mento aveva sempre funzionato 
bene, non sembra essere compati¬ 
bile con la nuova configurazione 
hardware. Come prima cosa ho 
tentato di rimuovere il software 
Epson dal Pannello di controllo, 
ma l'operazione è stata impedita; 
poi ho ripetuto l'installazione, an¬ 
che in questo caso senza risultato. 
Alla fine ho optato per una disin¬ 
stallazione brutale tramite Win¬ 
dows Commander 5.3. Dopo aver 
riavviato il Pc ho provato a rein¬ 
stallare il software dal Cd-Rom for¬ 
nito con lo scanner, ma è apparsa 
una finestra con il messaggio d'er¬ 
rore: ‘‘Versione dello Stub Rpc non 
compatibile". Ho così provato - 
inutilmente - sia a togliere nel Re¬ 
gistro di configurazione tutte le vo¬ 
ci e i codici relativi al software per 
lo scanner sia a effettuare tutti gli 
aggiornamenti di Windows consi¬ 
gliati nei forum di discussione su 
Internet. Anche i consigli ricevuti 
dal supporto tecnico di Epson - 
che devo ringraziare per la velo¬ 
cità del servizio - riguardavano 
procedure a cui ero già ricorso. 
Collegato a un altro dei miei Pc, su 
cui ho montato la vecchia scheda 
madre, il Perfection 1260 funziona 
regolarmente. Sapreste dirmi se 
l'incompatibilità dipenda dalla 
nuova motherboard, dal suo Bios o 
dal chipset nVidia? 

Giorgio Pini, via Internet 

Il messaggio d'errore relativo al¬ 
l'incompatibilità dello Stub Rpc 
può presentarsi quando qualche 
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Sostituire le 
librerie Ole può 
causare 
problemi nello 
Stub Rpc. 


programma installato nel compu¬ 
ter ha sostituito i file di sistema 
01eaut32.dll, 01epro32.dll, Asyc- 
filt.dll e Stdole2.tlb. Il problema si 
verifica nel caso in cui le versioni 
di questi file non siano compatibi¬ 
li con l'ambiente operativo in cui 
sono stati installati o con le altre 
librerie che a essi si appoggiano. 
L'anomalia può presentarsi se nel 
computer è presente la suite Mi¬ 
crosoft Office 2000 (anche solo al¬ 
cuni dei suoi componenti). In que¬ 
sto caso dovrebbe essere possibile 
correggere l'errore installando il 
pacchetto di aggiornamento Ser¬ 
vice Release 1A, scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito Web di Micro¬ 
soft all'indirizzo http://www.mi- 
crosoft. com/downloads/details. as 
px ?displaylang=i t&FamilylD=AF6 
C8D03-7633-45B4-AB96-795EE 
656F2A2. 

Un'alternativa è data dall'utilità 
Mcrepair, scaricabile all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/do 
wnloa d/msnin vestor/pa tch/1.0/wi 
n98/en-us/mcrepair.exe. Dopo 
l'installazione del software è ne¬ 
cessario riavviare il computer e il 
problema dovrebbe essere risolto. 
Le due soluzioni indicate provve¬ 
dono a sostituire i file corrotti o 
mancanti, a registrarli nel sistema 
ed eventualmente a riparare le 
voci del Registro. Se questa proce¬ 
dura non risolvesse l'anomalia in 
sistemi Windows 95 e 98, la causa 
dovrebbe essere ricercata in una 
versione errata del supporto per la 
funzionalità Distributed compo- 
nent object model, per cui si do¬ 
vrebbe reinstallare tutto il pac¬ 
chetto Dcom. 

Il file della versione per Windows 
95 si trova all'indirizzo http://sup- 
port.installshield.com/kb/files/Ql 
058 10Zdcom95.exe: quello per 
Windows 98 alla pagina http:// 
support.installshield.com/kb/files/ 
Q105810/dcom98.exe. Scaricate il 
file sulla scrivania di Windows e 


riavviate il sistema in modalità 
Ms-Dos. Tramite l'interfaccia a li¬ 
nea di comando portatevi nella 
cartella C:\Windows\System e di¬ 
gitate il comando Renarne 
01eaut32.dll 01eaut32.old. Uscite 
dall'interfaccia a linea di comando 
e ignorate il messaggio d'errore 
che vi informerà che non è stato 
possibile caricare una libreria DII 
in memoria. Riavviate il sistema e 
lanciate dalla scrivania di Win¬ 
dows il file d'installazione Dcom, 
poi riavviate di nuovo. Se dopo 
questa operazione il computer 
non riuscisse a completare le ope¬ 
razioni di caricamento del sistema 
operativo, si dovrebbe ripristinare 
la versione precedente della libre¬ 
ria 01eaut32.dll entrando nuova¬ 
mente con l'interfaccia a linea di 
comando e rinominando il file 
01eaut32.old con l'estensione DII. 
Ulteriori informazioni sulla funzio¬ 
nalità Dcom sono disponibili al¬ 
l’indirizzo www.microsoft.com/ 
com/tech/dcom.asp. Esiste co¬ 
munque la possibilità che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto all'inte¬ 
razione di Windows 98SE con il 
driver del chipset della scheda 
madre. 

La gestione delle porte Usb in am¬ 
biente Windows 98SE è molto li¬ 
mitata e possono presentarsi in¬ 
compatibilità di varia natura, so¬ 
prattutto con periferiche di gene¬ 
razione recente. Invitiamo quindi 
il lettore a passare a un sistema 
operativo più recente e a verifica- 
re se in questo modo la connetti¬ 
vità Usb sia ripristinata. Riteniamo 
poco probabile che l'origine del 
malfunzionamento sia attribuibile 
a problematiche specifiche della 
nuova scheda madre. 


Gli archivi Msi 
contengono i file, 
le informazioni 
e le impostazioni 
per l'installazione 
corretta di 
un'applicazione. 


Dao.msi mancante 

M olti utenti sono in difficoltà 
per il ripetersi della richiesta 
di installazione di un pacchetto 
denominato Dao.msi, richiesto sia 
dal pacchetto Office sia da altri 
software, tra cui alcuni di ATI. Non 
sono riuscito a trovare in Rete una 
risposta convincente al problema. 
Potreste darci una soluzione defi¬ 
nitiva ed efficace? Più che un'in¬ 
stallazione completa, sembra che 
sia necessario agire sulla configu¬ 
razione del software. 

Franco De Angelis, via Internet 

I file con estensione Msi sono ar¬ 
chivi che contengono tutti i file, le 
impostazioni e le informazioni ne¬ 
cessarie alla corretta configurazio¬ 
ne di un'applicazione. Molti appli¬ 
cativi di uso comune sono distri¬ 
buiti utilizzando questo formato. 
Per esempio, quando si esegue 
l'installazione di Microsoft Office i 
relativi file con estensione Msi so¬ 
no salvati in una cartella nascosta. 
Senza di essi, Windows Installer 
non può aggiornare la configura¬ 
zione, installare le componenti 
opzionali o applicare eventuali 
patch quando rilasciate. In altre 
parole, le funzioni d'installazione, 
riparazione o aggiornamento im¬ 
plementate all’interno della suite 
Office non possono funzionare in 
assenza dei rispettivi file Msi. 
Quando Windows Installer ne rile¬ 
va l’assenza (o la corruzione) ri¬ 
chiede il Cd-Rom d’installazione 
del programma per ripristinare i 
contenuti mancanti. Ciò può veri¬ 
ficarsi anche dopo la modifica del¬ 
le lettere di unità assegnate alle 
memorie di massa. In questo caso 
l’applicativo potrebbe ricercare i 
file Msi in una posizione diversa 
rispetto a quella in cui sono stati 
archiviati in origine. Allo stesso 
modo, se il Registro di Windows 
fosse danneggiato, le informazio¬ 
ni necessarie all'individuazione 
della cartella in cui sono stati sal¬ 
vati gli archivi Msi potrebbero 
non essere più coerenti, portando 
alla richiesta di reinstallazione 
parziale o totale del pacchetto. In 
tutti questi casi Windows Installer, 
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quando non riesce a reperire le 
informazioni necessarie, richiede 
di inserire il supporto originale dal 
quale si è proceduto al caricamen¬ 
to del software. Una volta inserito 
il disco, basterà fare clic su Retry 
e lasciare che la procedura auto¬ 
matica esegua le operazioni di ri¬ 
parazione. Senza Cd-Rom, la so¬ 
luzione di questo tipo di problema 
potrebbe essere impossibile. 

Nel caso specifico del lettore, l’ar¬ 
chivio Dao.msi è un componente 
utilizzato principalmente, ma non 
esclusivamente, da Office XP e 
contiene il materiale necessario 
all'installazione delle funzionalità 
Data access object (Dao appunto). 
Nella Knowledge Base di Micro¬ 
soft è riportata una serie di consi¬ 
gli che può aiutare a prevenire 
l’insorgenza di problemi del gene¬ 
re: oltre alle indicazioni più ovvie 
(evitare di cancellare le cartelle 
nascoste o altri file presenti nelle 
cartelle di sistema, non modificare 


l’assegnazione delle lettere alle 
varie unità di memoria di massa), 
sono riportati anche suggerimenti 
più pratici, quali evitare di sele¬ 
zionare le opzioni relative all'in¬ 
stallazione on demand delle com¬ 
ponenti. È inoltre consigliato un 
frequente utilizzo dell'utilità di 
deframmentazione del disco, per 
riparare eventuali errori nel file 
System, file intrecciati (cross- 
linked), cluster perduti e settori 
danneggiati. Infine, se il problema 
si presentasse in Windows XP, la 
funzione integrata di Ripristino 
del sistema potrebbe talvolta es¬ 
sere sufficiente per risolvere il 
problema. Nei forum di discussio¬ 
ne su Internet sono state eviden¬ 
ziate alcune situazioni che posso¬ 
no generare il malfunzionamento: 
in particolare, sembra che alcune 
versioni dei driver delle schede 
grafiche ATI installino una versio¬ 
ne del modulo Data access object 
che può risultare incompatibile 


Durante l'operazione "Rileva problemi e ripristina " verranno trovati e corretti gli errori 
daT applicazione. 

Potrebbe essere necessario specificare l'orane di nstalazione e/o chiudere le applicazioni 
aperse. 

W Ripristina i coHegamena creali dafl'utente durante l'operazione 
r Ignora le «npoatazioni persor,aizza te e npnstna le npostaaon predefinte 

iLZailJ ] 

Dao.msi mancante: la funzione "Rileva 
problemi e ripristina" di Office è utile 
per correggere questo tipo d'errore. 


con una successiva installazione 
di Microsoft Office. Windows In- 
staller, rilevando la presenza del¬ 
la componente Dao, non procede 
alla sua reinstallazione e ciò porta 
alla comparsa del messaggio rela¬ 
tivo al file Msi mancante. 

Un altro software che può presen¬ 
tare il problema è la suite di ma¬ 
sterizzazione di Roxio, Easy Cd 
Creator. Sempre nei gruppi Use¬ 
net sono state suggerite procedu¬ 
re alternative che sembrano risol¬ 
vere il problema nella maggior 
parte dei casi: la prima consiste 
nell’utilizzare l'applet Installazio- 
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ne applicazioni dal Pannello di 
controllo per rimuovere il pac¬ 
chetto Dao; dopo aver riavviato il 
computer, si deve lanciare una 
delle applicazioni della suite Offi¬ 
ce e, dal menu di Aiuto, bisogna 
selezionare la voce Rileva proble¬ 
mi e ripristina. Sarà richiesto il 
Cd-Rom d'installazione per prov¬ 
vedere al caricamento della ver¬ 
sione corretta del pacchetto Dao. 
Un'ulteriore procedura alternativa 
consiste nello scaricare e installa¬ 
re il pacchetto Jet 4.0 SP8 di Mi¬ 
crosoft dalla pagina www.micro- 
soft. com/downloads/details.aspx? 
FamilyID=2deddec4-350e-4cd0-a 
12a-d7f70a 153156&DisplayLang 
=en. Con l'installazione o l'aggior¬ 
namento di questo software ven¬ 
gono automaticamente aggiornate 
anche tutte le componenti Dao al¬ 
l'ultima versione disponibile. 
Quest'ultimo metodo risulta parti¬ 
colarmente utile se non si è in 
possesso del Cd-Rom di installa¬ 
zione dell'applicativo. 

Blocchi di sistema 
causati da SysFader 

Q uando tento di spegnere il 
notebook, una finestra mi no¬ 
tifica che il processo denominato 
SysFader impedisce l'arresto della 
macchina. Inoltre, quando attivo 
Internet Explorer, l'applicazione si 
chiude immediatamente impe¬ 
dendomi di navigare. Ciò non ac¬ 
cade con altri browser (Opera e 
Mozilla Firefox). Il Task Manager 
non evidenzia applicazioni attive 
denominate SysFader anche se il 
grafico dell'occupazione della 
Cpu indica un notevole utilizzo di 
risorse. Da un controllo sul Web e 
nei forum di discussione non sono 
stato in grado di individuare solu¬ 
zioni valide per questo problema. 
Gradirei una vostra opinione pri¬ 
ma di procedere alla riformatta¬ 
zione del disco fisso. 

Mauro Rizzo, via Internet 

Il task SysFader non è propria¬ 
mente un processo, ma viene pro¬ 
dotto dal caricamento in memoria 
della libreria Browseui.dll. Questo 
file è utilizzato da Internet Explo- 


Gli effetti 

di transizione gestiti 
da SysFader sono 
utilizzati da Windows 
anche nella fase 
di arresto del sistema. 


rer per implementare gli effetti di 
transizione delle pagine e, per il 
modo in cui il browser è stato in¬ 
tegrato nel sistema operativo, può 
essere caricato in memoria duran¬ 
te qualsiasi operazione, non solo 
durante la navigazione in Inter¬ 
net. Per esempio, è utilizzato an¬ 
che durante le fasi di chiusura e 
spegnimento del sistema operati¬ 
vo. Oltre che per un malfunziona¬ 
mento specifico della stessa fun¬ 
zione SysFader, il problema può 
presentarsi anche per l'interazio¬ 
ne di altri fattori. 

Alcuni virus sono noti per provo¬ 
care errori simili a quelli descritti 
dal lettore. Tra questi ricordiamo 
Win32.Pinfi e lo spyware Win- 
Show. Quest'ultimo, in particola¬ 
re, presenta un profilo di rischio 
abbastanza elevato e dev'essere 
eliminato dal sistema quanto pri¬ 
ma possibile. Tra i sintomi dell'in¬ 
fezione vi è la continua sostituzio¬ 
ne della pagina iniziale alTinterno 
di Internet Explorer e l'imposta¬ 
zione di parametri di ricerca di¬ 
versi rispetto a quelli predefiniti, 
in modo da indirizzare l'utente 
verso siti indesiderati. WinShow 
provvede infine a registrarsi come 
browser helper object in modo da 
rimanere nel sistema anche nel 
caso in cui il suo eseguibile sia 
cancellato manualmente. Nella 
maggior parte dei casi il trojan 
WinShow entra nel sistema come 
componente indesiderata di un al¬ 
tro applicativo. Si tratta quindi di 
uno spyware a tutti gli effetti. Per 
la rimozione è consigliabile utiliz¬ 
zare un antivirus che riconosca in 
maniera specifica questa minac¬ 
cia, in quanto WinShow è ramifi¬ 
cato e provvede a posizionarsi in 


molte voci del Registro (nelle qua¬ 
li appare quasi sempre la parola 
WinShow) e in diverse cartelle del 
sistema. Per questo motivo la ri¬ 
mozione manuale può risultare 
complessa e dispendiosa in termi¬ 
ni di tempo. Per ulteriori informa¬ 
zioni è possibile fare riferimento 
alla pagina Web http://securityre- 
sponse.syman tee. com/a veen ter/v 
enc/data/adware. winshow.html. 
L'errore nella componente SysFa¬ 
der può comunque avere altra ori¬ 
gine: sono note alcune combina¬ 
zioni di librerie (di versioni errate) 
all'interno di Internet Explorer 
che possono portare al manife¬ 
starsi del problema. In questo caso 
la soluzione più semplice consiste 
nell'eseguire (o ripetere) l'instal¬ 
lazione di Internet Explorer 6 ag¬ 
giornato al SPI. Così facendo tutte 
le librerie saranno rimpiazzate 
con versioni tra loro compatibili. 
Se anche con questa operazione il 
problema non si risolvesse, disat¬ 
tivate le transizioni di pagina in 
Internet Explorer agendo dal me¬ 
nu Strumenti/Opzioni Internet/ 
Avanzate e togliendo il segno di 
spunta alla casella Attiva transi¬ 
zioni pagina nella sezione Esplo¬ 
razione. In questo modo Internet 
Explorer non farà più ricorso alla 
libreria Browseui.dll per le transi¬ 
zioni, eliminando con ogni proba¬ 
bilità il malfunzionamento. 


SysFader è utilizzato da Internet Explorer 
per generare gli effetti di transizione tra 
le pagine. In caso di errori irrisolvibili in 
questo modulo, è possibile disattivarlo 
dal menu di configurazione del browser. 


[Opzioni Internet 
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